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Hd L \ dv O.L TO MAG NEFICO 
mio Stg.€5 padron oferuadi[al Sì ‘gnor Ù 
ori Oddio Pellegrina. > 


L) TO 
MERCI *. . 


\ 


SS; Enella manicra, (onoratisfimo Signore)diffen _ 
INS derete quefto mio abortivo parto,con la qua 
NIE le diffendeteril Caualierò uoftro-Cliente. it. 
Al ‘giorno deltorneamento : Quale accompa- 
Sf. gnando ifuoualgre sconta prudenza di V, 
S feneriportò il primiero onore. Non è dub 
bio ueruno ; che à quefti Momi pronti più al mal dire , che al 
ben fare nonfi rintuzzino» lettoppo rigorofe » & feuere lin- 
gue : Egli é fconciatura perche concetto » &-parturito în 
una notte fola fà dal capriccio: & per ogniragion di natura 
non doueu2 ufuere; ma poi che fin qui puruive, uada egli è 
ta luce, & uadaui fotto il nome di V.S nome dicofi foaue 0- 
dor'tipieno , che può ben far uiuer gli aborti, Pregandola ad 
hauerne con lifato fvo malore cura.& diligenza;Percioche ef 
fendo', come lia detto gt coficetto » & partorito. di notte , & 
| una fola,ogni picciolo mtoppolo potrebbe a guifa di ombra 
notturna farfparire.Glibaciole mani. 
Di Veronali.: j.di Marzò.1 567. 
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Seruitore Giouanni Verraro, 


Antolarme l'imprefeer il ualore >» © 
°. Depatrjmieigentil novelli Heroî; 0. 


Celebro,ne 1 pregiati po r fuot 
ui doue,ò Patria mia,con waro horrore 
L'Adigefendeiliettalberghituoi; © 
E quindi,hora con onde ofcure hor chiare; 
Ratto ne fcendesa dar tributo almare. 


Cantoi giuochi di Miarte,i quali Honore 


Deh(fe. ingrata mia Donna,per mercedez 


Del lungo mita fermitio ne fon-degno) 
Volgete inime quegli occhi,incutfua fede 


Retien' Amor mentre cantar diffegno: 


Aogni noftrogradire gl hanrete,etmfede 
Vi daro l'alma,€S il mio cuore Impegno; 


Ma che dic'io daropofcia che fempre »' 
Lppowoi fonoin sformidabil ‘tempre? 


Date,0 miei (porti irtod queste prime 


Miemufe,(enza lui caduchesefrali; » \ 


Anima mia;dhe dè alle mie rime 
Anima;fi che reftino immortali; 
Cuor mio dhe dagli cuor (i che dall'ime 
TerroneStanzse alciel'serean'su l’ali:. 
Che mal grado deltempo,e della Morte 
Farete sche mat refteran morte. 
Ma 


A, 


Resgeannella Città chi Prevvil nome’ 
Pofesele prime pietresit (aero impero» * 
DiquelLeon;chele dorate chiome» 
Scuote nelmare,ene la terra altiero; 
E poftahaneano a fi iodate (ome MAL 
Gli honorifacri,SebaftianVeniero;: ©». 
E ‘Pietro Lauredanl'altro era detto, 
Il primo era Pretor,l'altro Preffetto. 


Coppra,cut pari,nonè da l'Indo;al Mauro, |» 
Di (ensa,dimalore,edi bontade; vv» Lì 
Faggedelferrose riede & noi dell'anno: tsvoslo 
Lafortunatasc.anenturofaetade, |» || 
Nel regimento loroè ogni thefauro Da 
Suo,dazsijlagiuftitrasela Pietade: © NE 
Sorge da spetti lor'fpirto diuino; © TU 

Materia daftancar® Athene;e Arpino. 


Giarifcaldaua'ilpadrediFetonte > \ 0 ©» 
Le (quamme al Pefcese già di par'correa 
Conla Sorellase gia (copriva il fronte 
At colle ilacci alghiacciodifcioglea;. 
Gialagran Madre di bellezsze contey 
Riuestila fuafporlia incuor hateds ‘ 
Gia a zeffirotornargli eva penfiero 9 
Quel,cheglitolfe Boreatratosefiera: >» 


È) 


Quando otto Candliei di quei ch Alcide 
S'hannoper (cortatolto del fio obietto, 
Di quei dic'10,che con fi altiere guide 
Tendon al (ommodell'Honor riccetto. 
E dal'indice Herculeo haner ft fide 
Sperano,e dritte (trade,che in difpetto 
De l'etadi,dei (ecoli,e de gli anni; ù 
Faranno ancora a Morte illuftri invanne. > 


Fora agli homeri miei troppogranpefo,»» \ 
Se di lor mole socantareim parte. 
Ma bramo;e forfe fia,che alcuno accefo 
Con pi alto Stilese più lodate carte, ><» 
Ergera il graù principio c'hanno prefo È ssp] 

Inproporre a ogni attione,ilffero Marte, 
E dal'Hi[pano mare a i liti Eoi, n 
Sonando andran cofî famofi Heros. 


Ioleprimitielor con quefticarmi 
Semplici,a la mia Patria (acrose dono, 

— Altri uerran,che ne gli aurati marmi 
Gli favan del (uo ftil'-pinricco dono: 

E contrombe felici amor &S armi, 

«E Donne,eCamalier con chiaro fono 

Diranno,e de Filotomi l'imprefe, 


Forfe alpardeleran Cigno Ferrarefe. 


Quandodic iosqueftiotto Ganddierto i 
Fey pergli Araldi fot noto a parsa 

Che di fe) faceanpruouaarditi,e fieri, +» 

Acciò che fi fapeffe, per ognuno, 

Che den le lingue alode dei Guerrieri . 
Parlare che non dè preporfi talcuno © 

Dotto dà l'huom forte; al'armese al Laney fregio 
Dellalingwaselatoga dar'il pregio. 


St douea fare il. giuoco in sbarra china; i 

| Dicinque lance a colpi s armati in (ella, WU È, 
Con quel belmodo;€5 ordine che s ufa 

Dai Camalierdi quefiaetanonella,» | «5 
I quali hot nondero,perche confefa\ veni 

— Nonfial'hiftottaseforfe affat men Lellazo, 
Bafta che fur da Caualier “pregiati ita È 

De la gioftrazi capitoli fe ormati. ni 


Tofto chel Sole sldi della giornata. 
Porto lehiaro (ua lumen mezoalClima, 
Fece il Theatrofi (erena;e gratà, <> | 
Vifla,che nonfi puobendirloinvimaz © > 
Ogni Donna,e Donzella appare ornata; «> 
E quinci;e Quindi ye DEA bi 
Refer di fe merawigliofamoîtra, |»: «ma 
AifpettatordelanoueVagioStia. «i. 1 


Si come prati,e\callise praggieinfiora 
Diuerfamentela Stagione accerba, 

E (scomk conlei Fauonto,e Flora» 
Amaranta,e.Hiacmta,inbilial'herba;\ 

Cofidi uariesiffeinbolora. vir pini unì 
L'occhiosdi pà duanagonna fiiperbas vada 

Che quinci,e guinditntornomoîtra;e imperla‘. 
Dig d'unvibino;e d'unaricca perla,» 


Ma de le nefti;e de legonne altiére,. NENTI 
Piu belleeran leDonnet cui bel sifo, 
Icus(embiantisefignoril maniere 
endeuanaadogni huomo ilcuor conquif 
Non cofi plendonle lucenti sfere,» 
Ne fiduconlafwnel Paradi(a,. 
Come cofi bet (oli;e lunese frelle. 
L'Anfteatroempier di cofe belle. 


Etioche) pur uorrei ‘pagare in parte, 
Quantolalormercè debbo a ciafcuna, 
Di tante chieranintinquefte carte, 
Timido n'andero fcegliendo alcuna; 
Quefte diro,mentresl popol di AMarte 
Allanonellagiofira fi raduna; 
Aiutatemi,ò Ninfe d' Hippocrene, 


C'hora il sesto fauor benmiconuiene. 


Colui,che diffe l'huomounpicciol. Mandas 
| La Donna wolfe dersche cofi cara. i 
Falhuom per Dio,chenonè ) cofa al Mondo 
Pina lmdi quefta pretiofa, eCAr4;* Va 
Però potriafi equiparare “al Afond 0, 
CAMILLA» Pellegrina voficara 0» 
Achilamira;chenonterria Cielo» » © BIS) 


Per Mondoscofi bel;piu hel del bis nubi 


Come la bella Aftrea chiara;e lucente» 
Conretta lance,regge il mondo tutto; 

E come con la [pada non confente, 
Amacchiaranota;0 ad alcun'atto Levine 

Coficongli occhi frsbi libra la mente, Apa novi 
Flaminia Giuftadegliamanti,e i fi atto 

Del lor perar;con nifofî modefto.. 
Rende:che non defiamfenomt sh 


S'impararimirandonelfembiante * 
Gentilesdi GENTIL da Seffo; come sO) 
Pofttam porgiar'al ‘fempiterno Amante i Aa 
Scharchi ditwttelelaftine fame; Lobia | 
Pot che nel aifofuo rifplendon rante» > 
Gratie,e ne gl occhisein ledorate cime, | 
Ch Angelopar vr difcefo hoggi fra: noi, è. 
Qual Tparlando Aue siedo atutti uoi. 


pt, ù 


[ 


Quando! Pianeta , che distingue l'hore 
Comuncia,ad indorar le praggie al pine, 

Nonra[fembra fibel,come il colore , 

 Cuinonfonparlerofè matutine; 

Ne apporta 4 noi mortai tanto fplendore , 
Come fan le belleXze pelleerine, 

Ifembianti,i coftwumi,e le parole 
DiGIVLIAM.AFFE A,nuowo ; e bel Sole. 


eAllagrandi Latona facra figlia; 0 
uando lime notturno anoi raccende © 
Il naturaldelpalido afimiglia, ©. (fplende; 
Che inuoi CREVSA CANOSSA hoggiri 
Riempie ogni mortal di meraniglia. 
Lamaeftà di uoiscui non contende 
Altra beltade; è ficome ala LUNA 


Cedonle Stelle; 4 uot s inchina ogn'una. 


Offerifcasfi incenfo,mirra,ES'oro, 
Erganfittempy, edrizzinfigli altari, 
Che difcefaè fra noi dalfommo coro, 
STELLA;chetornaidì turbati chiari : 
Sarebb' uopo la cetra,che l'alloro 
Celebre fece amando , per far chiari 
Gli alti (embianti,e la bellezza rara, 


Della vaga Jfabela MONTENARA. 
B 


Non cofi Mongikel lipari, €59 "Tehia sei 
NeTroja andmpar mdi di fiamme tante, > 

Come s audmpa,t9 arde chi ‘ifchia, | 
Ver queftd g orari beltà niviouer lè piante; a 

Belidichechi unawuolra is vc Ivi 
Miero,65 infelice, pour oamante: 

Son FVOCO il uifo,gli occhi,é l'anree chiome, 


«DIS "ABELLA | Campagna, è > talee bri 


O che beata,ò virtuofa MORTE ©" vo 
ZACCARIA verità danne la me \ 
‘Stmuore al mondo in lei mirandose KA: RESA 
eftanle voglie: ree di queftar astà” A 
Suo (enno,ftvà honeftà,mori potrà? morte degl te 
E fua belta,giamar ‘privar di vità: © 
In utta,e inmorte °cantifi Ra leni eta 
Per far'inuitascinimorte erernalet. “ 


Non è che p'el fiori de piu verdi anni, 
In uoi CHIARA Poetail uecchio feno, vi 
Dio non infondi dai ‘(taperni fîanni, | 
Per far di (e nel mondo un nobil [erno; 
DI uo: (fi egandò ? Ci Ichi e alcielotwanti, % 
Cantare avaria la prudenza denno; © 
Denno i Cioni la uostra alma beltade, 
Portare DI tempio dell eternitade. 


Chi non sa,come in due begli occhi;e cari, 
Nafco$ts fieno il tradimento;e allaccio, 
Rimiri in quefti,che mai furno anari, | 
Di render freddoslfuocose caldoil ghiaccio: 
Questi primieramente dolce,e chiari 
Guidan gli amanti inl'amorofoimpaccto; 
Mapoi LVERETTAVerita gli uccide, 
EUTRADITOR d'amorgioifce è ride. 


Girando,snla RVOT ADI» FORIVNA. 
Poftobail ‘feso feggio, quella chel bel uelo 
Ornasconlabelta;cui cedeornuna 
Dal caldo Atlantesall' Hipperboreogielo: 
Che preceda a coftet nonuede alcuna 
Di fedese di aloresl Diodi Delo: 
Mafempre albergainfe gratia dinina 
Labella LODOVICA Malafpina. 


Eccola TEMPERANZA che (oggiorna 
Ia:co ibellagionane,che immero; | 

Mentre s (noi frefchi; epiwwerdi anni adorna, 
Di ogni più nirtuofose bel penfiero: 

VIOLANTE Lafrancaa not ritorna 
Vn coflietose felice hemifpero, 

Che mel daranle querciese i fivwmi latte 
E hanranne il nettar le fontane intatte. 


ia 


Mentr'erannel puntar di primanera , 
Ifuosfrefchi annie quali werde etade, 
L'empro deftinose la fortuna fiera 
Coprir di lutto.lararabeltade. À 
DISABELLADALCAPEL:;chealtiera 
Serua;a 1 cereri amati caftitade ; A 
Sprezzandole (econde noz:zse intanto © 
Toglie ad ogni Fortezza, il pregio, è il uanto. 


Qualtal'hor per uia facra, hor per nialata 
Neginano 1 Romani in Campidoglio; 
Tal LUCRETTA Lombarda al mondo nata 
Colmaidi cortefia.prima d'orgoglio; 
Di uirtu,è d'honeftade incoronata 
Su I carro del Trionfo ancora uoglio. 
Erger in Ciel:benchela cetra mia 


Dir della fua beltà mal'atta fia. 


Se amor non è,che dunque quel che gira a 
Ne begliocchi iGIVLIA TV RC Asepre? 
Mas egli è amor, e done amor fimira 
In piu (oani e dilettewol tempre ? 
Inesfi par chefenzsafdegno;66 ira, 
Gli anrati ftrali fuor CV PIDO tempre; 
E mentre lieto inquelli fcherzsase wola , 
A no: wifibilmentei cuori invola. 


Se per fenno, € ualor'dar fi doneffe usata 
L'imperio a Donna,o per ginditio (anto; 
Perbeltà;per coftamia dar $ haneffe 
A donna purd'alloroil (cettro,il manto: 
Jo non so done meglio fi poteffe 
Impiezarsche in cofter dichiora canto 
ANTONIA LAVEZOLA acui l'honore 
Mertamente conuiend IMPERATORE. 


Adorife la bella Donna ch'io 
Orarimirose fanti fuoi coftumi. 
offerifcafi incenfo al (wo natio 
Sacro walor; e (egli accendan lumi; 
Che fe il (eggio che tiene il Vecedio 
Si deffea Donna;od altri maggior numi: |. 
CECILIA GIXAGNINA farebbe e[fa 
. Cuilafede PAPAL (aria conceffa. 
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Sirnoreggiase comanda 4 cuor altrui 
L'alma ISABELLA Torsesel occhi c'hano 
Infetalmasefta,che tutta ifui 0 © | 

Alti fembianti rIMETENZ:A fanno; 

Le Imperatrici,è le Regine,a cui 
Gli buomini agarra bonori,e lodi danno, 
Cedinoa questa bella IMPERATRICE 

De honefti defir noftri BEATRICE 


Uggiano SNO 
Ben contia ognira pen faberatai î 

Delmondo;e fialuolro BAGATELLA 
Suagran METI e (uo nalor fiperno 3 

Ma poi,mal grado fio più che mai bella» è 
Rifal(einmandichilenò al inferno > 

Di FRANCESC: xA di Bra (aggid il'bel if 


E ‘tornò al “mondo con leto Paradilo.» 


Ben potrei labeltades ei bei penfieri î 
D'unac'honelmio cuorgran tempo varie i 
Por pari al'empio Réde luoghi nerizi vie 

Oa i quella, Dedchefala gente ffotta: 
Mami chiamaiile trombe, ci cauallieri; 

Che comincian girar #lcampo inwolta: © 
Peroriferboa dirne in altro tempo, 


Tacer,0 Mi. ATTO;e DIAV OLO;hor'è è tepo o 


Fece da quella poitazt! Sol tramonta 
L'entratail Limana guerrier ardito; 
La cui (fama, e nalor tanto formonta , 
Che ne ua il (uondall Indosal Mauro Lito : 
Ne da che nafce Febo a che orrizonte; 
Vede giouin piu nazo,e piu s polito, 
Hail roffose ilgial Thebaldo ele piume gr dl, 


Simil color che lieta moftra hanno . 


Tutto cuopreil confer di buona razza» * ll 
Chemordendo imbianchifce ol ferì, 4 

Il drappo roffo,e nfieme la corRza 

scamatod'or terfo;e luminofo» è pa 

St fa d'intornofar ‘fabito piazza 
Chi l'accompagnasefra tutti (animofo | 

Rifplende,e altiero il (x giotto Padri vici ia 
E fempre nobil Giulio Pellegrino.» ì 


Al (ron de gli oricalchi alZdlà wiffa 00“ > 
TuttoilTheatro; che dal clauftro Steffo 


Vncandlier'entro;che a negralifia, \\| N 
vLeg giadrcamente l'orò hauea IAA 
Parimentedi nero, egiallomista >“ ) 
° Eralapitma,che con ordin fpeffo 
Adornanalcanallo;e lcanalbero, |’ A 


Aquellatesta;t a quefto il cimitero. |» 
Gli portamano! arme i i (toi pi vfidi, Langa 


Sopra corfieri ornati 4 imeranizlia, 
Qualtolto congranfpefa atracii lidi,’ 

E qual dowe Veftio meraniglia: ) È 
Tutticon dolci applanfie lieti gridi . 

In Francefco Boldier poferle ciglia; 
Acuimeritamente è è confidente 


. Giowan Battifta Guagnin faggio,e sbuaCe i 


Dala portasoue Feboi primi rai 
Spunta nel mondo;fe pien d'ardime nto 
Mostra un Guerrier;dicurgli habitigat 
Refer l'anfiteatro tutto attento. 
Questo portaundeftrier cui nonfuwmai. 
Par forfe-Xantol qualconpafolento, È 
Mabranose fier co pie percuote il (tolo;' 
E par che wogliatuttoslcampofolo. vo 


Unbel drappo tirchin, che tuttoè adorno: 
Dinappe roffese groppase collo,e fronte. 
Del deftrier ornase parimente intorno . | 
Ilbuonguerrier qual'e Agricanda Monte. 
Gli fulodata(tortain queftogiorno 
L'huom;che all'honor sepre ha lewoglie pronte; 
De giusti il Conte Annibal (aggio,è degno 
Di pitbel ftile:e piu (bbleme ingegno.» 


Gli occhi d'zzar inla medefina parte, 
Il Canalser di lucide arme armato, 
Cuiriccafoprauefte,e digrand'arte | 
Cuopre l armese il deftriermagose preggiato, 
Di braura,e d'ardir non cede a Marte, 
A campo aperto,0 uno; nello $teccato, 
Girolamo Campazna è chel'imprela. 
Candida porta;e gialla roffaaccela. 


St ftups dell’altiero,e bel (embiante 
Ogniundisì difpofto canalbero. 
Tosto che (pinfe congran cuor anante, 
Il famofo €95 ardito (uo corfiero: 
Sopra braui deftrier dietro,e dauante 
Pind'un Campion,nonè feruirlo altiero: 
Gli fu congentil modo,e fede accorta. 
Il Conte Giulio Beuslacqua (corta. 


Furon le trombe a dar il fegnoprefte, 
Di Donnascheindifparte il fafo,e l'ago 
Ha posto;e inuecela coraz4auefte, 
Lalancia arreftase (pinze il destrier naro: 
D'unbeldrappotirchinoeralavefte. ©» 
Sparfadimacchie bianchesa quefta imazo 
Gianelcampo TroianPantafilea; . 
Contra le Greche (quadre e{{er dovea. 


Al'ufod Inghilterrahal'ornamento 
Del capo,chelafaccragliricuopre; 
Si cheappena de gli occhi l'ardimento 
Si uede;intento apiu mirabil'opre: 
Piund'uneuerrierconuato portamento. 
In ben feruor co$tei par che s addopre; 
| Girolamodal Calice foldato. SENO 
! E capitan gli fa quelgiorno a lato» n 


Dallato oneicrind'or Febo nafconde. 
IngremboaTheibisentroconuatamofira» 
Vin Cawaltersdi cui non uede altronde 
Pimlergiadrose pis bel,queff'età noftra:. 
L'animofo fo ardir l'elmo nafconde,. 
Che conl'elmo comparfesa queftagioStra, 
Che cimier ha con bianche,e nere penne, 


El ‘imprefa al uo cuor ‘forfe conuenne. 


Girolamo Canoffa ardito Conte 
E quefto di ch'10 parlo,che fpingea 
Vngran deStrierscui groppa,pettose fronte, 
Il negro inargentato occulto hauea: 
Glifuguidailfratel.di cui far conte 
Leustrtu,giagran tempo ho nell'Idea 
E far delconte Lodowico l'armi, 
El'imprefe fonar conchiari carmi. 


IlcandidoVnicorno,ha per infegna.. 
Il Guerriersche dal clau$tro fopradetto 
Hor entra a (uon di trombesin costui regna 
Belta,e nalorze quefto ha cuornelpetto: > 
Cuopre l'arme,è il deStrier di cofi degna, 
Ericca fopraweste,che all'effetto 
De l'ardir (uo ben corri ponde;e quella 
E tutta d'opracandida,e morella. 


E Carlo Pellecringionaneraro, 

C'hora comincia al monte dell'honore 
Agranpasfi porgiarstanto gli è caro. 

Fare all'illuftre fangue fuo  {plendore: 
Framolti e molti che nonfi ‘(degnaro 

Portargli l'armi Guerrier di gran cuore; 
Ii fargio Nicolao dal Ben'illuoco 

Di Padrintenne,a fi famofo giuoco. 


Dall'altro lato ue s aggiorna il giorno, 
Cercalaface che precede ananti 

Alcanalierc hora ne uien far (corno 
Aibei raggi del fol;Sacrati,e fanti: 

La difperata imprefa,di che adorno 
Hauea 1 deftrier,e l'arme,fe gli amanti 
Suegliarsche uider ben che il tanè,e il uerde 
Dietro a l'amata, Donna i pafi perde. 


E quefto Lodowico Fracaftoro, 

Che dal'unpolo,al'altrononha pari, 
Lacortefialualor,tutto il decoro 

Lor eli hanno dato;e fuoi co$tumi rari; 
L'elmo,€9 altre arme fre fparfer fra loro 

uet,che l'accompagnar famofi,e chiari, 

Lo (erit in luoro di padrino andace 

Cefar Turco;Guerrier pronto e fagace. 

C 


2. 


Vrtar di quae di laliberi,e (Ciolte 
Ifignoridelcampo 1 lor deStrieri; 

E con dolci fembianti, e lieti molti. 
Raccolfer fipregiati Camaliert; 

Pofciache ad unosad ungli hebber raccolti 
In bella fchiera;fer quefti Guerrieri, 

Aduno,adunoritirar daparte; 


Per dar principtosal bel giuoco di Marte. 
Vrno era il Conte Baldeffar da S efo, È 


Canalier di famofo,e chiaro nome, 
Dei Signori del campo;4 questo preffo, 

Portana lieto.le medefme (ome, 
lacomoVerita;Signor,che fpeffo 

Fe a piud'ungiostratorile forze dome: 
Sgombraro arditi ogniun dello fleccato, 

E fer dar ne le trombe da ogni lato. 


Perciò che l'elmointeftas'haneapofto 
Il Lanagnuolscui dato era per forte 
Con la donnagiofirar,che moftrò tofto 
Non effer Donna piusma Guerrier forte: 
Lo moîtro, dico, pot che più nafcoffo 
Nontenne il uolto seche da ogniunfur (corte 
L'alte (embianzse;che fecer palefè | 
Mutio Campagna ,canalier cortefe. 


_ 


Poftol'elmo gli fufubitoe dato. 
Lalancia;e fenzafacciasbigottita, 
Si rapprefenta tn capo del fteccato, 
Et abattagliaslfuo nimico inuta, + 
Quelno lrifiuta,ma dall'altrolato 
. Spingetldeftrierscongratiafigradita, 
E modo coft bel,che ben dimoîtra 
Che a lui conuienfi,tl pregio della gioftra. 


Corfer ambi due lance, ma finire 
—_ Nonpoter pot,laincominciata imprefes 
Perche il canal del Lanagnuol faggire 
Cerca lo incontrose de (chiffar l'offefa; 
Bifogna ad altrotempo differire 
Le altre tre lanciese che la nogliaaccefa 
De Camalier fo mitighi; 6 intanto; 
Ad altra puzna uolgero lmio canto. 


Volfe il deStin che la fecondagioftra 
Fof$e del Fracaftoro,e del C AMPAZNA, 

E quefto,e quel con faccia ardita moftra, 
Che l'honor,conlalancia fe quadazna, 

Ne quel che tutto giorno carte inchioffra, 
E cò libri leggendo saccompagna, 

Va alpar di chi fineffte la corazza, 
LafpadaStringe e adoperalameziza. 


Adarilfegnofuw prefte letrombe, PT 
Che impalidir fecer le cuance a mille , 
Tremail teatrose par che il cielrimbombe 
Aicolpi,chegittar fecer faville 
All'armese amorti forfe nelle tombe 
Reppero le quieti lor tranquille : 
IlCampagnarefto fopra di botte, 
Cofilelance (we furon benrotte. 


Il Caualier,che fempre l'elmo in tefta, 
Ben dagran canalier tenuto hauea; 
In capo allo Steccato ardito arrefta 
Lagroffalancia;che gia in man tenea: 
Con brauura il deStriero,e’con tempesta 
L'animofoBoldier uer lui [pingea: 
Cui pofto in capo l'elmo,€5 allaciato 
Dalcortefe Padringlieragià fato. 


Quinci,e quindi uenir fi nede il nero, 
Maal'unoilbiaco,e a l'altro il giallo e preffo, 
Quanto fial'unose l'altro arditose fiero, | | 
Al portar delle lancie il fece è reffo: 
Ma molto piu cheil loro incontro altiero, 
Fece tremar ilcuorsà molti peo; | 
Non fuv di botte differenti molto, 


Ci ofi il zalor del: pari era raccolto. 


A Carlo Pellegrin con quelda Monte 
Entrar.tocco;nelfingolar certame. 

Pofcia che i lucidi elmi lor'il fronte 
Coprir'al fuon del bellicofo rame ; 

Quincise quindi inmaniere accorte,e pronte 
Gurar fer.i corfierscon uaglie brame 

Di moftrarsquanto l'unose l'altro naglia 


Nel paragondell'arme;alla battaglia. 


Fecero i loro incontri quel rumore; iI 
Ch Etna (wolfar s Enceladofi(cuote; 

O quel che MM ongibel (uol mandar ‘fuore, 

nando con Bronte,Sterope percuote; 

L'uno,e l'altro che brama farfe ho nore 
Fere il nemico fuo quanto piu puote: 

Mail Monte c'hebbe piu felice ogni opra, | 
Dibotte al Pellegrin refto di (opra. nta 


Douena il S.Mutio al Martiale 
Conflitto entrar;co | Lanarnuol pregiato, 
Che dianzigl'impedì l'humor beftiale > 
Del caual;che temea fore l'ornato: 
St pofer dunque eli elmi,e con uguale 
Lancia.fiferin capodel fteccato; 
Poi nennero agli incontri cofiarditi: 
Ch'ambi tremar al Padre Adige liti. 
i Il 


Il Campagna di fegran pararone | 
Mostro nell’arme,ct honorato pegno: 

Mail deftrier delnemico fs cagione, 
Che non otterine 11 brano fuo diffegno: 

Granfuantaggio fw ilfuo nella tenzione, 
Il non poter partirfral primo (ecno 

De glioricalchi,e per ciò il fatoreo 


Quel digli tolse rl pregio del torneo. 


Lapalma dunque il Lanarnolottenne, 
Et hebbelaCoronaornato fregio, 
Perche più botte riportar le antenne 
Sue;ched'ogn'altro Camalieregregio: ©» 
Dunque al fignor Girolamo connenne,» ©» 
Et al Montedecider l'altro pregio: 
Queft'eraunelmo,eun(tudochelanoro. 
Hanena riccamente ornato d'oro: 


Perche di botte queftierano pari, |» |» 
Se diffe iluerchi queto carco hanea, 
Corfer pin fiatese alfinveftar difpari, 
Che il Campagna di botte precedea, 
Ma donunques'udirigridi chiari, 
Che noglia quelschegiudicar dowea;» > a 
Che il Capagna babbial'elmo; il |(cudosl Adore 
Per finir.le querele "fopra conte. 
Che 


Che hanel[e,0 non haueffe 10 non logiuro 
Il Campagna più botte;pur fu detto: 
Tolse il Alonte lo (cudo,e del (ecuro 
Gioco;tutto giocondo nell'afpetto: 
E perche il cielgia fifaceua ofcuro, 
Al Campagna s offer(e il dongia detto; 
SprezZo l'elmo il Guerrierose come fuole 
Sciolfe ardito lalinguaatal parole. 


Se è uerscome è pur uer.che l'elmo,e il (cudo 
Doneafi 4 me;dunoue perche prinarmi 
‘Di parte dell'honore?che mentre {udo, 
M'hòguadagnato al parazon dell'armi? 
Se non bafta del capo,andero nudo 
Del corpo tutto, fesa che mai machiarmt, 
Reftifil'elmo 4 chi lo uuol,chi'so fono 


Perguadagnarmi miglior arme buona. 
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